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(^afclP^*"^C^^^^"f*) 
Combàttere, ^gjbattcre la men-

ìZogria eretta a^ sistema polìtico, 
combatter^ la reazione in nome; 
del pt^rósso, combattere quindi^ 
il governo atiuaìe e'tutti i suoi; 
alleati, siano di^^estra o dì sini# 
siifl!^^ uno dei capisaldi della stra- ̂  
tqgia democratica .̂ 
vUrĵ ilJtro è combattere la vera: 

e propria anarchia. La PgE^cî razia : 
non può, né deve combattere per 
qualsi||ì,^|ìgenza momentanea da
re parvenza di ragione alle, callun-
nìose delinizìoni che classificatila 
anarchico chiunque non puzza di 
sagrestìa o di anticamera; che Va-
dicali, repubblicani, sociaUsti co
munisti, colleÉtìyìstì, nichiUstl but
ta in caldaia per cavare fuori una 
polenta anarchica pensa salo. 

E un terzo è ali combattere idi-

Biamo, ne riconosciamo la neces- j ' ̂ oHitod^l Bottini^ a qui apparten-
sità, perocché là dove l'ottimo non̂  gSÀ*> i .professori Golgi, Cazzi, RÌVà 

ipuò aversi èid'uppo acoo£i|ptarsi 
gdei buono, ì̂ ifeiove, questo manchi,: 
del meno peggio. Dìvorsam^iite,] 
perchè in mólte località WDetóo-
crazìa non predomina nSu^èiemen-
to elettorale, bisognerebbe,jmpa-: 
ztare agh. interessi lowi, agh m-; 
teressi generali, alle rì'forme par-i 
ziali e piegar^Ja;jtp^ta,.las.cian4^ 

'Spassare la volontà del gav^Tnodo-' 
mmante: Depretis. j 
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La storTa dhma studentessa An-
na KuUscioff r^/i Qli scioperi 

• Sparbaf.g.fn caìnmgp.a.^ 
—_j L , - ' • . : ' : .—•• j j i " L ^ . - : ' . 

La città di Pavia' per alcuni giorni 
è stata intoramento occupata dalla 
questione KuUsciofr. Articoli di gior-
oali,dÌSous8Ì^4feprofeS8òriì^Ì!bhìafiL 
dìflil, iuttó^' pe^ , Questa studentéssa 
russa, che senfibra abbia ùoa certu 
ieitalura^ Ìi\ quale la perseguiti, dd'-
vunque vada,suscitaàdòle attorno,una 
pubblicità, ch'essa odia e da cui ri-

sonestf, ìLrìnnei^are ^^len^u^n^iare 
chi cerca nella depvitazione Taftare; 
Iffirimitàndo il^:^WàIeonte,^W^ ogni'modo. 
t u t t i . ^ ' i e aiiikss^no. ftìttó= fe ^^""^ «^.-«a„;ii¥* 

)hii^'a risei 

^.Tir^^hV,-, 

ccreditare i 
della Democrffìa. 

Non intendiamo} pervia di eii-
ttììnaziohe, aiTerrtìare che la De-

(ìcrlfiF debba, nella lòtta elètto-
Hle, ridursi isolata, trincerare'i 
un campo chiuso e rigettare ogni 
alleatiza che suggerisce il tempo 
j^pportunità locale coni^oloroi 
quali, pur,non accettM)̂ do4P *"tte! 
le\su0 parti'ii suo programma, vi 
si accp,̂ ,tajio. muggionnente. , 
: Ma ciò non toglie Topportpuità, 

à nostro avviso, di quelle intelli
genze che ippssono essere consi-
ffPalè dalle circostanze locali, im
poste sia dal carattere eccezionale 
della-Ibtta, sia dalla forroMìnper'. 
fetta e parziale del congegno elet-, 
torale. 

Sé invece della parvenza attualo 
di scrutinio dì lista, una forma piti 
perftì|;ta, indipendente da pressioni 
ed influènze governative, schìeraa-
se i candidati ognuno sotto là ban
diera polìtica, e. lasciasse passg r̂e 
davvero la volontà del paese, il 
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dovere della Democrazia sarebbe 
quello di avanzarsi compatta^ ê , 
sul proprio proaramma nella sua 
integrità vìncerò o cadere. 
f,iìiCosi non è: la. franchigia è par
ziale; ogni inilueuza illecita è vri-
volta a coutra|^|pì il passo ; la 
corruzione, la forza; e railarìsmo, 
la reazione liticale e la follia a-
narchìca saranno' alleati al gover-
no per impedire che a*espliqhi lì* 
beramente lavolouta degù eietton. 
Pr^tipA^^nte adunque la campa
gna sarebbe troppo ineguale s§iflft 
Democrazia non accettasse coi par
titi affini quelle alleanze decorose 
che valessero a contrapporre ad 
una couUziouc di ìutcrossì i piti 
dispafttì, una unione dì partiti 
per alcuni rispetti congiiffitfnel-
r intento di difendere la moralità 
politica e gli interessi dei non ab
bienti. . 

Cotesta tàttica noi la comprcu-

i^ 

\-

Nella nostra^^cìM* la Kuliacioif te
neva un sistema di Vita niodestìsslinó 

e -

e riservato,* limitandosi solo a fra-
quentare'Vé lozioni e da s t u d i a r e ^ 

.iìass^mentg, attorno: alia aua tesi" 
di laurea sulla febbre puerperaìe: a 

, - ' ! ' • 

vederla scantonare per'le strada, ra 
s^ i r é t ì mVri ,^M^ét) l^«%tt ràr8Ì 
ft.Ua curiositi, 'di cui era l*oggotto, 
riusciva di colpo 8impa|ica cpn, quel 
suo viso m,agro, patito, incornieiatò 
da capelli d'un boi biondo soava e 
ravviati) da un sorriso di tuona ra 
gazza . • "̂  • ; "; ^ ..,;•; ' / \ ; )., 

A nxolt), che desideravanp ecnverQ 
d| lei soprayi giornali, ricusò il suo 
permesso, pregandoli volossero desiste-' 
re dall'idea, tanto più che la sua pò 

• • • • • • • ' t i ! - • ^' • • • • \ \ - . • • " ' ' • 

Sezione m Italia era cosa deucatissin 
ma. Dòpo E^viaràofferto quindici Jnesi 
di prigione preventiva per accuse e 
per sospetti di cospirazione Q dopo 
esser statairimandata assolta dal prò-
q^sso, tuttavìsi dal Governo qui è pu 

^ij^^Q^ìQQ. transitoriamente tolkràia^, 
' Ano a.quandoMftbbia terminaU Lsuoi 

studi. 
t.*anno acorao aveva studiata a Na-

\ poli pqr rifarsi in quel clima incan* 
tqvoiq la Siglate, che le. s'era rovinata^ 

I r L|J 

,i)^Ue. prigioni, in ciy^l?ftV|p|i^,Tatta^ 
languire. 

Qu«st*annp era venuta a^'l?tvia, at-
• tratta; dalla fuma mondiale che^gode 

il.Guzzi nulla scienza dell*ò3tatricia, 
per atudiur^ sotto la dì luì'>Sg.uida e 

: pCQ.partirsì alla, lawr^a. i^^^ft 
,,>%,[ i>ien|j||^_ essa era fiduciosa di 

esservi ammessa, senibraiUiiiiVéGe che 
le carte da lei presentate non fossero 

f sufflcienti per il rettóre Corradi, che 
sì cura, molto, di più della sua Bcìenaa 
che degli affari Universitari e che 
perci^ \\^\\aveva^ pensato a dare corso 
f̂ lla ^4opni^pda della; studentessa, la
sciando dormire la cosa per mesi e 

,mosi^ 
^Filialmente ad una vìva soìlocìta-

xione delta Kulìtioiolf, e ad un articolo 
r T 

alqui^nto vibiiifco d*un di lei amico, lo 
studente Marconi, sul giornale l'/«a> 
iia, ai radunava in questi ttUimì giorni 
il Consiglio della Facoltà medica, la 
quale è nettaoiente dìvÌEUì in duo 
palliti, ohe BÌ odiano, si osteggialo, 
Sì combattono P uno coH'altre eoa 
nessun vantaggio della eeienza: W 

contano irirazzuochuHi, il Sangalli, 
io ScarenKÌo, PObel.^^ 

N o r ^ f dunqu^4Ì4ta del Comi-: 
gflio di Facoltà, iti-<̂ cî 1iin?n ei p.repda 
occasìof^e da questi pŝ vtHì per ire*' 
pefijnaro lotta, ostegaìando l*uno na-" 
turaìmente,,quanto raltro proporla. ,1 .̂ 

' povori studenti per pasi^aro gli e.̂ ainii 
evoné^h arcarne nave \v& queste due, 

j e g h e ; e sa oggi fanno un'ovazìonel 
allo Scar^rizio , è necessario cha V in- ì 
domani la facciano pure al Bottini. { 

Ora neil'aifare della Kuliscioff, il ' 
partito della difesa s i i torto di 
.non volerai aoU .̂l̂ to li^nijl^^g.all'esa
me della doìibenazione del"ioaiftistro 
che^ sentito anche il; parere del Con-
sigiìb saperioradelliii pubblica istru-
'gìone, autorizzava la ICuliscioff àSfare 
ali esami di laurea-air Onivevaìlà dì 
Napoli : yplìe anche esaminare , gli 
altri titoli, ch'essa aveva ayuto, l ' in-
genuità di presentare e ohe .flsulta-
^ ^ 1 ^ tptttlmeiMiyii^uìfQcìenti. 
""^[ff^afHfo BotHni fece giuatamento 
osservare allora che, quando rhavvì 
un,decreto del Ministero, bisogna ri-
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mettevvisi, secondo la legge Casati ê  
non discuterlo, giacc^|,-;npn; se ,^^^ 
^ffatlt^ il diritto. 
' t ì 'partito %Ua difesa, abile^l^eni-
p^e nel suo sistema dì contraddìzio-
ne, fece osservare, che il decreto par-
lava dell' UaiveraitA^J^ e ohe 
perciò surebbs .necessario chiedere 
al m m k ^ o ^ g lo stesso, dovesse va; 
l6if^nc^^\quella.^^Ì\Pa>5Ìtt.;,, 
^'^(^iimio nota-bène venne epproyatOj 

È la concorrenza estera che rovinay 
iìAhe immiserisce, che ammazza -^ È 
HI sistema di coltivazione ch$ é cctf-

I < 

tivOj'AUogkOfChe si ostina in tma'\ 
via, che è. \ completamente preclusa 
dalla prpdiizmie, estera. 

ih\-.-fi. '•^m^m-':. 

Jed^a sera è arrivato Sbarbaro 
improvvisamente, ed ha voliite^'asai-

f etere ih' un palchetto ài Fausti cHe 
si dà con'ottimo-eaUó al nosiro F?*à-
èchini^ . i ; , • 

I 

mmLe ovazioei, che, durante gì' Inter 
mezzi, vennero fatte al profossore, e 
fanb aljju'antb ironiche e scherzose. 

Le Sbarbaro' toenulo à 
campagna elettorale. 
'•'Ut diceva l*aU,ro giorno il Banzini, 

uno dei grandi életton Sbarbareschi, 
che tutta la campagna è disposta 
moUo favorevolmente riguardo al pire-
fossore. „ 

Cherieeca una seconda', volta ? 
A. P, 

h 30, agosto 
p. y. il , rainìstero dJllttcoUura ceri 
decreto del 7 ' correiiife,fta aperte ìà 
ciascuno dei circondari di queliti pro*̂  
vin0ia ; un concorso â  preoii pei-mì-
glìori frutteti, raaionalmeSite. coltivati 
nel biennio 1880-87 che abbiano,tioa 
superficie non minore di un ett¥ro/ 

A ciàWh concorso sono assegnati 
due premi: uno di lire 800, l*altro 
di: lira 500, V =̂̂n ^ 

i#fi 'tifì^Mf' 
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av® r'asere 

^ * " ' ( , y p i p i Edoardo di Vicenz 
P. Af.: Cav. Mosconi. 
Cancelliere'. Oii^&^ Antonio del Tri 

bunàlè di' iVeneziài : 
Difesa: Avv..Alessio 

. . . 

Ieri BÌ ohìua© il processo dì f a l s ^ 
prevaricazlortì contro certo Samadello^ 
^éegretario del comune dìUbz^o A ^ 
8tinoM,,gÌurati amMaero la forzóî 'fP 
resest^Due per un sol fatioj lo rilen-

.tennero invéce pienamente responsài 
aabile per .altri dtte fatti. Dietro di 
,che U Gorte^apfannavaì^San3|^io 
a quattro anni di veulussone#K: 
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e si 'aspetta tiitt'pra la risposta del 
Wlinis'iero dell'Istruzione, il gran pa-
pa a cut 1 bambini si rivolgono nei 
momenti diffìcili. 

Ihtanto la Kuliscioff pùò^staro^^l-
legra ê  procurarsi con molta buona 

- • - I fi- . 
esami. 

éfM 
agn 

; La Coda poi delraflfaro si riassume 
in un duello tra uno studente,Jl si-, 
gnor Monti dì Monza, tutto devoto al 
partito Bo/j!ini, òhe in una corrispen-
dtllii al giornale La tornearc?|^*erft 
pòrnaesso apprezzamenti 8ssai\ offen-
Sivi sopra i professori Ohel, Scaren-
zio, e sopra il rettore Corradi, e ,lo. 
Studente Broglio di Milano, che, a 

; causa di quello scritto, aveva preso a 
schiaffì'il Monti «otta il portico deU 
rUmversUà. 

Il Monti rimase lievemente ferito: 
; ma la recìdine, cho eli hanno fatta ì 
#gÌornaU, lo compensano ad usura di 
queste piacele graffiature...., per i jba' 
gli pcqhi,,d'una studentessa e di tre 

; professori:,.paladino della ddWna e 
ld^l|(^,,|ega Bottini figurarsi, è molte 
a vent'annll 

• * 

- i ^ 

Iiij vari paeselli, della LomeUin^ 
scmo s^oppìtìJ^llQPI;?;^ dì .oontaditi^ 
gfforMa t̂sjil, eìoè contadini che lavo
rano pagati ad un, tanto al ! giorno. 
Èssi pvytendono giv^stamente uno Q 
cinquanta, por giornata di lavoro ed 

j ottanta CQn.ti3|̂ ìnii per la donnu. Perà 
; lo.sciopero è sedato già Jn non pochi 
paesi, dove i padroni sì sono f|;|Oor' 

;dati in questo senso coi sfiornakeH ; 
'contìnua ancora' a Cava Carbonara^ 
;ma ai spera che frtì poche ora sarà 
! terminate.:ai!Ghe in questis località. 

La colpa però di tali agitazioni, che 
,mm giustissime, l^gjoaiituta inevi^ 
:tabiliv8antaa,p|verei quasi a dire, 
inon ricade auì padroni, che sì tro

vano, anch'essi in tristo condi'^iòhi, e, 
mano che meno, sui fittinolì, che 

^siftaae avìGom poggio, 

ÌQ aprile. 

'NUOVO^mNTE -- INCENDIO 
I -

Anche il ponte in Chiatte a Eot^ 
•tanova Îr'̂ "^^ -̂ ' ~ ^ 
' E c c o il dolce ritornello che corre 

H,L, ' I 

sulla bocca di tutti, ed ispecialità su 
òuella 'dei contribuenti che vedono 
dilapidate le loro sostanze dall 'enea 
mìtà dèlie ìmposiz||jii' a:cui Hcorrone,; 
i nostri bVa ì̂ e vateiti|i(;ll) amm|ipr 
stratorì per sopperire allò spreco* che 

sfanno del denaro dèi pabtiico. 
"Nulla san^bbe a meravigliarsi in-
f i t f r t ìy* saégi ,(IO'^padri^^^nytH^ 
tìrbvassero anche questa rilibva spesa, 
ora che fecero' u pnmo passo nellft̂ gnf,; 
seduta GensìèlÌare^'delf6*ecór80 lu-

^^nedì. ' " 
- -- . 

Siamo prossimi alla elezioni ed ai 
nostri paltroni coTeiìdissimi prehie 
troppo aggraziarsi I'animo dei frazio
nisti di RottanoVa^%er badare alla 
piccola ( ' | i^®^a occorrente 'per'bò-
struire it^Wvo ponte : e poi che im
porla nlU nostra Amministrazione Co
munale del bene pubblico^ quando sì 
tratta di acquistare*ìyMto..U'^dt*Ip,o-
i^^rrit gratitudine dai transeunti? 

Sarebbero éabaci 'dì b iWi t ró pé 
non venir sbalzaci 'giù da quéi "seggi I! 

Confidiamo però che come nella 
questione del tramvia (H) anche que-

, sta volta i nostri padri coscritti fa
ranno Gompleto fiasco (II) colle loro 
eaggiè.;.. delib^érazionì, in aperta op
posizione s^fflPe ' coli* opJ4iQn^ pub^ 
blica. 
•̂  Attonto bòne intanto, sìg. Segreta

rio, che la seduta non sia mancante 
dal numero legale ili 

L'àìt#^telwai!a aìaistra d'Adige 
ai è sviluppW ahpiccolo incendioMu 
un'camìri'o, ma fortunaìtameiite il fuoco 
fu 'subito spento,'mercè Pììpera in-

• ^ 

defossa prestata dall' assessore ; par-
man^ente (II), il quale, come sompro, 
anche in tale evenienza addimostrò 

• , n 

soverchio' zelo coli' accorrii'e'^immàn-
• V ' ' ' 

tìnentls.. sul sito. 
< Anche leeDOStre pompe,,alla cui. di

rezione stava' il prelòdà't'o assessore 
funzionarono,... a'maravìglia. ' 

Presideni^ 
ettamni e Mai'cdrii. 

, Supplente :• Cortèi^, "̂  
Cancelliere :• SchmelU^*^: ; >̂ 
P.tj9f.;i disotti. ; 
ParteCivilé: Avv..;I)ÌQna'e Valli. 
^^HWÌd&^'^'^^» 514^1 '. Ascoli, ' Rossi,' 

Villanovg, Franeo^'Caperle, l̂ a<),tìl 
Erizzo, Pennati, Sioppato, • Vitérm, 
Dugfl,. Giuriati, Pascolato, Stivanello^ 
Crìspi. '- \ 

' * 

-" eiBze a n t 
1 , 

-1 

• * -
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' V©W0»i5»» —"Al Consiglio Comu
nale il sindaco partecì^iò cha in se
guilo aUo pvaliche nttiVRte dal Mu-̂  
nicipio la Spcìetà, del gas ha aderite. 
ha ridurre a centesimi ì^ al metro 
cubo il pres'io del gaz consumuw dai 
privutt. 

Erizzo, ̂ ^ifensore di .Lotterj, ^ dìl 
che non altererà le risultanze all''pro-
cesao, come ftice il F. È / - ' ' 

Descrivo l'ambiente della B.ìnca 
ove. gli amm. pèir oiiimi e • fin da bel 
prlncialfevìolaronWo statuto ed^il 
regolamento qon operazioni proibita. 

Un amm, P^*'|avanojynB^jd^jgera'! 
vano male come il pa3?eZappal 

La Banca frodava lo stato su 
ricchezza mobile .don diie conti cor
renti i quali diedero cattivo esempì 
agli impiegati e rendeupo quasi Im
possibile scoprire le malversazioni. Al 
31 dicembro 1880 gli amministratori 
Forti, Maluta, Zuppjet^jprrera, Jacur 
avevano assorbito per conto loro Ij^i 
4 milioni (il 75 per cento del capitale 
versato) e coli* interesse non rimane 
ratore dei 5 per cento. 

San'dri, Osio,- Moschìni, Ivancich» 
Rocchetti e Forti (in quale c'entra 
in tutte le speculazioni) fecero ijfta,% 
eperaziqntì (cioèî ti1tî %inducato di 708 
azioni mobiliari) identica a molte tn-
crìminate e censurata aspramente dalla 
perizia ; eppure gli ^mminis^atori 
homo deposto di non aver mai gìuor 
cato cogli impiegati fif \ '' ' ' 

H F . M , disse cho gli ampinistra-
tori hanno pagato; mn aaclie Lettevi 
ha. pagato. : i ^ ^ . 
, Il P. M. pep una Iw^tva fece riserva 
circa il Forti^ poi gli levò tanto di 
cappello acoi'dawdo IMstruiloria e sen
za che emergessero diverse circostan
te prucessuaU. ' 

Dimostra quindi coi^^Sclirnentì alla 
mano che \^' Bàncs* nelle cambiaU dì 
Manea (accettate da Scappln e Mi-
chUli) cemmise un falso ed uni azione 
altamente immorale, sèpittr non à una 
frode, azione consigliata daìP avvocato. 
della Banca stessa, azione più incri
minabile dell' incriminata cambiale # 
Visentin', perehè qùe^«.^|^*i recò 
danno a veruno, iiiifeUe rovlriiMlo due 
famiglie. 

\\ P. M' si servì della cambiale Vi* 
i 

- ' ^ ' ^ K i ^ ^ l ^ ^ ^ ^ i - . -^ A^^^r ;^^»^^ .J•?fl*J^Fb^^È*tìi. r:: /?iM^WT^ni^. ' J^Jiij>?&fìiVje«^. -•"'• -^.' isL'i i ' ^•ìitef^H 



teatini per far U luce; egli (Erìzzo) 
^pQV farja luce ai serves delltì cara-

bJal0|Sapiìin e Michiéf^' ' " 
li numerosiasiraò pubblico applaude 

'oratore ed il p4^identa;ntìaiccia di 
far sgomberaPe la aala^ Descrive qum-
di il Saiìdri, ^ I ^ y l v i t ^ l lusao, le 
s p e l l a eUmaTsà il su^^redominio 
à i r r tSnca e nella città,, eà afferma 
î he li Sandri fu causa della rovina 
di Lotfceri. 

'rflrìw™ 

-V-^^S 

§atwc!S*ifÌgsarÌo.'-f~ D'Ha 
estera firmata da studenti adduce 

• • , ' ' ' 

agioni cìiie, secondo noi, non reggono, 
j^. Contro la propoeta avanzata da quasi 

ijìiiì ì professori per 1' anticipazione 
della apertura dell'Università. 

, Le condiaìoni e le abitudini sociali: 
-della regione Veneta non sono per 

nulla, diverse da quelle dolle altrO' 
parti d'Italia superiore e niedia. 

^^Oel reStOiaiicfatì(sotto 1'Austria la 
©poca dell'apertura effettiva dell'uni
versità era a S. Martino. 

agioni dì convenienza stanno piut-
p tosto per 1* acceleranienfo dell'aper

tura e chiusura: imperché la stagione 
dei bagni èWveò^ata iooponan.te negli 
mi delie famiglie quantO;la; campagna 

" ̂  ^^ -Mar t ino : 2" perchè coli* actìeiell 
ramento, ormai passato in quiete ad 
onta delle previsioni contrarie, ven
gono a livellarci le necessità delle fa^ 

, toigUe. ', 
Ma i due fortissimi argomenti ohe; 

militano, a favore dell' anticipazione 
^^onOj^l^^ parere, q^st i , che i 
^ìStìreati delle nostre facoftà, specie 

'.di;ttiÉitere,>^arrivano sempre tardi in 
concorst^Mentre ì l a ù » t i delle altre 
iJniversità^ yengort̂ g^^seitìpìre collocati 
dal_MinÌsTtìro nelle cattedre libere' e,; 
iatùralmente, essendo i primi arri

vanti dispongono dei posti migliori, i 
nostri,!aureatQ#;^6ce vengono lasciati 

;^ |n ' t l f fà la maggior parte, e gli altri 
anche i migli ori.sono obbligati ad an-
iare a rierapierea.vuoti nella Sicilia e 
nella Sardegna. 
I L'al^fO argomento è questo : l'inau-
gufflione solenne della nostra Uni
versitari fi* il 22,novembre; ma ef-
fettivalnente i corsi mcominoiano ai 
primi ;di dicembre. 

Ora fra U 15 e: il 20 dicembroj al 
pm tardi (e sempre effettivamente) 
sipTendonò le Vacanze natalizie. Sono 

unque due settimane e ,mezza, sette 
od otto lezioni al più che possono 
farci nel primo periodò dell'anno sco-
ìaatitìo. Seppure tante restano, tenuto 
conto che parecchie lezioni si perdono 
•Sempre ne||^^jÌscriaiodi. -Se si comin-

? • ^ = i ^ ^ 

iéi;?:; 

^m. 

,a.i-.' 

ciano invece a mezzo novembre (dì 
piVnon si chiede) colle lezioni ci a-
vfeoW^n periodo in cui quaiWe cosa 
di varo e dì buono potrebbe farci. 

Dèi Ireste qUAUJ che accumpano le 
i^abitudini del VeffTO p l i l p p ai molti 

giovani veneti che accorroWalle altre 
Università che pur apronsi prìma-is^l 
faW si è che ciò che trionfa è l'utile 

- ' I L 
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verità ; o la temuta concorrenza ci 
vien fatta dalla spiegata attività degli 
aHrì ateirefrj di contro alla troppo 
spesso manifestata renitenza dei nostri 
•ordini accadomìci alle utili innova
zioni. 

Ci vien però fatto" bredere tìhe il 
titolo di shidentif con c\x\ è firmata 

^tPltttera deir£;M^rtneD, masched^^l 
nome di alcuno degli 8 o9 professori 
contrarli alla propoéla^ DÌTOÒstrerémo 

t 

altra volta come questa proposta in 
realtà, anzicchè offendere gli intoresai 
degli studenti e degli studii, non of
fende che i commodi dei, profossori. 
Faremo ora solo rilevare ohe, se è 
.ver;0;>chQ f̂iia qualche professore che; 
ha usurpato il titolo di studentOy nulla 
dimostra meglio la sconvenienza della 
loro opposizione. Amiamo inoltre ri
tenere,che in questa che S questione 
morale ed* alto interesse didàttico e 
scientifico gli studenti, imitando lo 
slancio dei professori, si troveranno 

i; piuttosto propensi verso quella parte 
che addita il progresso^^inzicchè a 
quella che favorisce la tradizionale 
fiaccona, 
••.luiHmt& Mfasl^ìàt©. — Non c*è 

crocchio ove nori*sì parla della festa 
musical^ che nel prossimo lunedi a-
vrà luogo nelnostro Istituto Musicale^ 

Lo scelto programma, il dOBÌdérìo 
di udjre la musica deir Haydn e quella 
del Porgolesì rende però piii che le-
gittima quest' ansiosa aspettativa che 
nella storia' dei concerti musicali dé-
vejiStampare^orraa indelebile. 

Già, fino dà ieri, l'esimia signorina 
Virginia Checchi, che colla nostra 

. • ' ' - * 

concittadina Maria Zanon deve canta-
re nello Sfa&ardel Pergolesi è giunta 
fra ridi. 

j • 

Superfluo il dire cha con fsi ottimi 
provvedimenti non possiamo chW^as-
sistere Cà un vero successo. 

' • 

A domani il progamma. 
C3&iama$0 ^nUnt l e a r m i . - — 

Il Giornale Militare pubblica la chia
mata sotto le armi della terza catei® 
goria delle classi del 1862,1863, l Ì64r 
e i.ypassaggio alla Milizia Territoriale 
deità 1.* e 2.* categoria dalla classe 

" • 

1S53 di tutte le armi e della classe 
1856 di cavalleria., 

CottCertìisisa.; —• lersera ravvo 
cato Marco Donati tenne la arinun 
ciata conferenza sul tema Gli avvo 

'"%^' 

Cuti, intrattenendo per un ora é tnezza 
piacevolmente l'uditorio. ::fi^-\-. 

Il sogggtto_chfl egli sì propose a 
svolgere preseflava non poche dìffl-
colta, ina egli tutte le vinse e seppe 
con ietilesem^at fiorito, con imma-
gini gfizioél^fpte nprl>durrele cen-
s,u|e che veslgono mosse oggidì agli 
avvocati pertesserne poi t pìfi splon-
didi elogi colla scorta della storia, 
delle a.rgomentazioni più serrate e 
convincenti,e colla parola di riputati 
scrittori. , :.. . - ^p^ . ,-

Fu parecchie volte interrotto dagli 
applausi, ed al Unir della conferenza 
pbbe una vivissima salva dì batti
mani. -̂ •' . •• :«ffi^»^';; 

I^OBnlna. — L^tirho boìletiinoi 
4ei miniÉter^ di grazia e giustizia 
contiene la nomina di Pedonali ad 
aggiunto g i u d k i W ì h Padova. ' 

S o c i e t à T i f i l i . — L^iltra sera 
in casa deldott. Marzarì i dilettanti 
della Torelli rappresentarono ÉÈPkord, 
al sudyLa telegrafista:: e \& farsa Dopo 

pia cothrnedia.hB. signorina Clelia Vin^ 
licenzi dimostrò di possedore bii^Sordi-

sposizioni per la scena, ci spiace però: 
di non poter dire altrettanto degli 
altri. 

Ad altra occasione speriamo iiirne 
quà,lcpXa,.di meglio. ' ' • -

Il ^Bisee^glli^ir©. •—• Ecco il 
sommario delle materie contenute nel-
r ultimo fascicolo (1.° aprile) di que
st'ottimo periodico agrariO; padovano: 

Direzione Cdncor8p.iÀgrarJÒ, Regio-

i^^^; : _ • 

A 

r^sn^^r 

SsSÉSiiìBi*^^^^^^^^^^^!^^^^^:^^^ 

me 79 
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Forte,delfa sua deeisione, sicuro 
ormai di sé stesso. Renato copri Lo-
r6nÌ^d*uno sguardo-in cui brillava 
tutta la tenerezza^^el suo attacca 
mento, allorché la vide agitarsi sul 
letto e volKore verso dì lui il viso 
tutto bagnato dì lagrime, Ella gli 
stese la mano, e gli «disse, indotta 
senza dubbio a questa conclusione 
dali'esser tornata col pensiero sugli 
avvenimenti della vigìlia l 

— Avete un gran cuore, signor Re 
nato 1 e il signor dì Trèanna, lo sa
peva bene, pérfh'Ò mi ha détto più 
d'una volta che crédeva aver trovato 
in m un amico fedele sino alla morte. 

— Pur, troppo signora gli avveni
menti son venuti a giustificare assai 
presto la profezia. Ah! forse non si 
sarebbe ancora realizzata, se nell'ora 

dei pericolo mi avesse permesso, di 
rimanere presso dì luì e di voi. 

-7 Oh sì, la vostra presenza avreb
be sostenuto il coraggio del signor 
di Tfèanna. Ma vq( siete pàitiito. 

£ forse in cuor vostro me ne 
. '^ •_ • • , - h , i 

avtìtp fatto rimprovero? 
— No, ma ebbi paura. Del resto la 

• ' ^ I 

vostra assenza avrebbe avuto potenti 
cause. 

Potenti cause infatti, signora. 
Se avessi esitato un momento ad ob
bedire agli ordini del signor dì Trèan-
na, oggi non vi resterebbe più nulla 
sotto il cielo. 

E siccome la meraviglia dipinta sul 
viso della Marchesa sembrava indi
care che attendeva la spiegazione di 
quelle parole, Renato le comunicò i 
timori che la cupidigia della signo
r i a di Praterous aveva ispirati al 
Marchese, e la risoluzione che il vec
chio gentiluomo avea presa di confi
dare a mani Sicilie, i t|,tgiì della for
tuna di Lorenza. 

Le raccontò il furto del testamento, 
la fuga di Brice, la lotta sostenuta 

ro quel miserabile. 
Le disse infine come dopo aver 

compiuta la sua missione, aveva sa
puto nello stesso istante, (iell'attacco 
al castello di Trèanna e del ratto di 
Poveretta; doppio delitto in cui sin 
dal primo ì^'tunte avea presentito la 
mano della signorina dì Praterous. 

m Ye^irdi^Udi 
V. Niccoli - Memento per la colti

vazione del granoturco. 
A. K. - Dei meteorismo. 
Direzione - Casse rurali di prestito 

di Camposanmartino e dì Loreggia/ 
Concorso internazionale, Coneglli^o, 
A. Cozza - Nuovo pubblicazioni^ 
V. Niccoli - Dei Spirici. , 
Spigolature e notizie vario. , 
Listino dei mercati. 
Or^a-lo seolfsfsfìecB, •— Alcuni 

* L - J_ I - ^ ' 

geni tori ci spelBlscono^feclamo perchè 
la Direttrice della Scuola Gaspara 
Stampa, forse in omaggio 
zelo pél quale già ottenne medaglia 
d*argento,^,alIunga l'orario scolastico 
contro te disposizioni del regolamento 
e farebbe incoioljìneiare la lezioni 
mezz'ora prima e le fa finire, mez
z'ora dopo; r é un'ora di più! Al 
solerte assessore incaricato della pub-
blica istruzione giriamo questo recla
mo, perchè, nel caso,,.,veda e provvedagli; 

Siasraa'piaìies^So, — Una povera 
giovane percorrendo questa mattina 
le Vie Gallo, S. Apollonia e fino ai 
Servì ha smarrito un paicchetlo con
tenente 12 metri di pizzi in aorte, 
lo avesse rinvenuto ferebbe opera pia 
recapita^^Sjo al nostro ufficio. 

' 'Wesaivo ^^ i^ f lba ld l . — lersera 
alia ««rata d'onore del brillante tea
tro discreto ed applausi moUisaìmte 

il brillante Ferruccio Benini i;a fa-
steggiatissimo, 
,, Domani Lii^i^endetta della signora 
Hugues* 

— La étìmpagnia veniva colpita in
tanto da grave sventu^f^BSfij dìfattì, 
un bRm1>mo dell'attore^sig. Angelo 
Pezzaglia por Ènalattia^ contagiosa. 
Oltre il luUo per sé stesso per la 
grave sciagura vi soho le conseguènze 
materiali per le risultanze di una 
malattia di fronte a cui si prendono 
severi provvodimonti. •—"'•Wèv̂  nosti'io 
sincoro condoglianze. 

Programma del conoerto che darà la 
Banda del Oomu,neLi41 Padova domani 
18 eorr. da r f f r e 1 a ì l e ^ ' pom. in 
Piazza V. Ev: 
1. Polka — Slvira — La»;.iro. 
2. Sinfonia — Àroldo -— Verdi. 
3. Finale 2.° — Lucìa di Lammermor 

— Dì>nizétti. 
4. Mazurca— Cielsereno~~ Saracino. 

I ' ^ , I ^ . " ^ " - 1^ ' ^ ^ • t ( ^--

5. Gran ballabile — Monte Cristo — 
Giorza. 

6. Marcia «ŝ ^N. N. 
iPr^gl^^aiiiismia df|̂ .pezzì di musica 

che eseguirà la banda del 36° Reg
giménto Fanteria domani dalle oro 4 
1̂ 2 alle 6 1̂ 2 pom. in Piazza Unità 
d'Italia: 
l.Marcift -^?iN: N. 
3. Sinfonia ^ 

ohìellì. 
SrQuadro 6.° e 9.°r- Amor — Marenoo. 
4. Atto 4.'* — Aida — Verdi. 
5. Mazurka —-Elegante •— Mattiozzi. 
6. Coro bivacco ,--4sse(^io di Leyda 

Putrella. 
7. Valzer e galop — N. N. 

D n a a l d i . — Nello studio di un 
J?0Cat0.; , ..:;|^^L., \^ 
— Creda, signore, che le cose stanno 

proprio come gliele ho narrate.... Io 
sono innocente, lindo, puro.,,. 

Ne sono persuaso.... ma vorrei 
sapere con precisione quanti furti a-
^ete commesso, per ìTegoUrmi nella 
difesa. 

Spataro Angelo di Antonio di anhi 3S 
contadino, coniugato, di Làganadi 
(Reggio Calabria). 

I 

Promessi §j3psi —Pon-
'rlf,?fi?i;^ 

-^li^:?iJ 
iiÉ 

éaii!:||,BS3aBp©4ialàc;i ha 
fdtto Oggi il signor Kaiser, Wcchìo 
amico possidente di Berna (Svizzera). 
Conducova seco Una Qglietta'^di Una 
floridezza e vivacità ammagliante. An
ni addietro lo lasciiimmo desoluto per 
la receW* perdita dlUna bambina 
morta per tabe mesentoficà, Er%; già 
la seconda che gli involava la crudele 
scrofola. Ora si mostrava contontÌBsi' 
mo della vita e della salute dì questa 
che lo compensava abbastanza della 
perdita ddie altr|^,due. E ci disse 
tutto commosso: «Anche questa a-
« vreì perduto se Dio non mi avesse 
«: ispirato di farle la cura con un rì-
«^adio inventBi4o a Roma da^^ott . 
^Giovanni Mazzolini, cioè del suo sài-
« roppo depurativo di Parìgìma com-
« posto.. Sia sempre ringraziato e be-
« nedicO l'opera ed il suo inventore. 
€ Pubblicando questo fatto:iiei:voslrfl 
«giornale farettì opera caritatevole a 
« tutti coloro che hanno figli scrofe-
« losi 0 che vi tendono. » Preghiamo 
j^óipstri lettori per il bene della loro 
saliite a non. confondere questo so
vrano rimedio con altro di nome con
simile. 

Depositi in Padova pVèsso la, Dro-
gherià D<illa Baratta, Via ex Pprtioi 
Alti; farmacia cav. ,Ro5erit —. Vi
cenza fìirmacia ÉèlUno Valeri — Ve
nezia farmacia Botner — Verona dro
gheria Negri. 

Annunciamo veramente commossi 
la morto oggi alle dieci avvenuta 
della ,sig. Cc€ll l is €a l i r i , donna di-
i||i|)LÈ ,̂ int^ljjgente, t ia lyi 
sa, colla, moglie dell'esimio avvocato 
comm, Domenico Colletti, al quale por
giamo le sentite nostre condoglianze. 

- ' TI I r L ^ ^ _ 

1 d oggi 

im»^-
TEATRO GARIBA-LDI. — La Compa-
a italo veri'ett'diretta da Pezzkglià 

rappresenta : La scuola'dèi indHti -r-
la dote — Ore 8 li2. 

i ; ¥ - ^ ^ 
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Tali inattese rivelazioni furono com
pletate col racconto della scena ter-
ribile che aveva avuto luogo nella ca
verna di Malo e successivo iaterventó^ 
della Herguìsec, mercè, della quale a-
y^ya avuto uno scioglimento altret 
tanto felice che impreveduto, un dram 
ma che secondo tutte le apparenze 
doveva terminare 0 col martìrio di 
Poveretta o còlla rovina della signora 
di Trèanna. 

Quando il Vagabondo cessò di par-
lare, la Marchesa spaventata, escla
mò con un accenti^^pieno di ammi-
razione e di rìconosQenza : 

H ^ D I I O l a s s o «l^iio» ^^mt& CSwI lo 
d e l U / 

Nasale© : Maschi' N. 0- • Femmine 3. 
. 

• • ISIaéa^'|m©ail. "^ Balestro.G.B, fu 
Anionio, possidente, celibe, con An
dreatta Elisabetta fu Francesco, pos
sidente, nfbile. 

iSIortI» — Arcolin Clemente di 
Giovanni d'anni 1 mési 8 •— Gitistini 
Antonio fii Nicolò di anni 21, stu
dente, celibe -^ Moro Demetrio fu 
Carlo d'anni 35, barbiere, celibe — 
Zanaga Domenico fu Santedd;^pnl66i 
fabbricatore di stuoie, coniugato —• 
Piovan Francesco di Alessio di anni 
25; falegname, celibe, dì Veggiano rr-

. " T I ™ 

-*^Ìt— 

Pci4sm il Aprile 

-s»^?; 
— Cosi dunquèps per me che voi 

avete sfidata le tante volte la mortel 
Non^|.|,yata nemici, e avete chia
mato sui fa vostra testa l'odio di tutti 
1 miei I 

— PotèSs' égli non mài stornarsi da 
questa nuova meta I 

— Noi Noi Non accetto questpsa" 
crifìciol — prosegui Lorenza ™ abba' 
stanza lagrime, abbastanza sangue^ 
sono già scosse per là mia causa t che 
il mio destino si compia se non puè 
essere scongiurato che colla perdita 
di coloro che mi circondaWI Fuggi
tomi, s'ignore, fuggitomi come quelli 
sfortunati il cui contatto è mortalo e 
Dio mi è testimonio che nella mi;̂  
miseria, vi benedirò ancora per tutti 
i sacrifizi che vi sono costatai 

— Bisogna dire che vi abbia gra
vemente oiltìsa, signora —- ripreso Re-

nato ~ se non esitate a punirmi con 
tali pài-ole. — Io fuggirvi I io abban 
donarvi ? •*- ripresa animandosi •— 
Ahi questo consiglio, io avrei dovuto 
darvelò quando àr piedi di questo 
stesso greto, ove senza voi sarei mor
to, mi appariste come l'angelo delU*̂  
consolazione e della misericordia; chii 
sa che la pietà per il povero Vaga» 
bondo non abbia attirato le disgrazie 
sulla vostra casa? Non è forse da 
quol giorno tanto felice per me, che 
il dispetto di Fulberto vi ha abban
donata all'odio della signorina di Pra
terous ? Non è da gaeì giorno che 
l' audacia terribile, lungo tempo trat
tenuta dalla egoìstica ma efficacia 
protezione dì cui vi copriva suo fra
tello, ha scavato sotto ì vostri passi 
l'abisso ove siete caduta? —- Ed ora 
che i vostri nomici trionfano, ora che 
la morte e il tradimento vi hanno 
privata di lutti i vostri difensori, vo
lete che io vi abbandoni 1 Ah 1 pgr il 
nome che portate, per il rìlfiie senza 
macchia che vi ha lasciato il più ge
neroso ed il più leale degli uomini, 
per la memoria venerata di quel buo
no e nobile cuore, per le lagrime che 
acorrono dai vostri occhi, per quelle 
che spargo io stesso su quella tomba 
appena chiusa, giuro che mi eogtìó-
rei all'istante la vita, che ora mi è 
diventata cara, sa voi mi erodeste 
roalmeuta capace dì tanta viltà I 

: » 

Rendita italiana 5 p.OiO; 
contanti L, 

Fine corrente . . . . 
Fine prossimo. ^ . . 
Genove . . . . . . . . 
Banco Note . . . . . 
Marche. . . . . . . . , > 
Banche Nazionali. . 
Credito Mobiliare. . 
Costruzioni Venete . 
Banche Venete ^ . . 
Cotonificio Veneziano. » 
'̂ Rftmvia Padovano . . » 
Guidovìe . . . . . . . ' . » 

m 
> 

» 

» 

97 
97 

78 
2 
1 

2217 
925 
310 
305 
184 
355 
91 
-
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60."̂ ^ 
60.— 

30'.-
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mm Raoato aveva pronuncialo quel giù 
ramento con una esaltazione che non 

^ - - j I ' \ ' ' i l ^ •-

gli era abituale, e se la signora di 
Trèanna fosse stata ella stessa meno 
turbata, avrebbe scorto sotto quella 
evocaziono, un po' teatrale, d'un oa 
ro e doloroso ricordo, uno stratta
gemma sublime, coll'aiutO: del quale 
il Vagabondoi^tentava ingannare il-
suo cuore istesso. 

Ma ella invece non suppose nem<̂ ^ 
mano tutta la disperazione che si ce
lava sotto quel grido deiran|m|i,j non 
comprese che una cosa sola, l'attac-

ì |ì 

camento dì cui era l'oggetto, e na 
ricompensò Renato con uno sguardo 
ove brillava la sua viva ricoi^oscenza 
e la sua profonda emozione. . 

11 - I 

Dopo un breve sile^^ìo,Renato con
tinuò con tuono più calmo: 

— Vi sono dei affini» . signora, che 
valgono troppo poco per rifiatarli. 
Ecco tutta la mia fortuna — aggiunse 
con un triste sorriso girando attorno 
lo sguardo — una miserabile capan
na. Ma queste mup.s tìOf̂ P ê vi pro
teggeranno meglio cfte ì basti^i^i^^l^ 
una cittadella. Chi penserà a cercarvi 
qui? Accettate dunque questo asilo, 
signora, non sarà d'altronde che^tìna 
reclusione di pochi giorni. Conosco ie 
guerre eiviiì; qyesta non é nata du
ratura, 

(Gonitma.J} 
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dita furono Le transazioni 'in 
<3iscrètàmente àhidaate. 

Per l a r a r i o le arsioni Goetruziom 
enoto ì'imasero nonoinalì sul prezzo 
i 311 circa. -f^!v> -Ui 

. T ^ 1 ^ 

•^ Yogliatn,0;^ricordaro che 
r gpndi mercati r0ttmitorì'''ff6l com-
«laroiodel caffè, in Europa, sono quelli 
(ìeU'Inghiiterra, dell'Olanda, e i mar
ciati d'Amburgo, Anversa, Havre, Bor-
-doaux, Marsiglia e Trieste. Presonte-
mente cotesti mercati hanno depositi 
tneno forniti d e g U » n i l 8 8 4 e 1885, 
É una notizia quoata, natu^j/oente, 
poco favorovoltì ai consuraaWri. , 

Hanno avuto luogo, ad Amsterdam 
Ol&nda), i già annunciati incanti. 
Gcone il risultato, secondo le qua

lità; t è qualità Preanger furono pa
gate da cent. 1(2 a e. 2 meno del 
prezzo d*incanto ; le qualità gialle e 
bianche pagate da certtìi^ll4 a i i\^ 
toeno dal prezzo dMnoanto; le qualità 
verdiifìtre pagate da cent. Ii4 più,a 
<i,.3|4 meno del prezzo d* inbanto; le 
^jualità inferiori cent. 1 1(4 più del 
prezzo d* incanto. 

r a ^ l a o l i . — Sulla,,^p4azza di Mi
lano, da L. 19,50 a 28 air eUolitro 
-(invariati). 

•W|pl. — Sui mercati siciìjanj^ e 
napoletani' prodomina il sostegW nei 
prezzi. 

Il sostegno predomina pure sui mer-
-catl piemontesi. 

La ventura campagna dai vini pro
mette, fin d'ora un buon raccolto, e 
se la promessa non verrà meî S^è prò-
' " ' che i mercati pieghino a U-

i^^ 

vére dei consumatori. 
!Zfta^aìIà$)rl« — Nei zuccheri i ten

tativi di rialzi che verìfrcansì qua e 
là in alcuni grandi mercati europei 
stentano ad avere seguito e buon e-
sito, perchè in generale gli stock sono 
ancora 'considerevoli. 

^ 

llldp vernengo di 
prima qualità V t̂'c^^^^^ nostro 
mercato da L. 125 a 135 al quintale 
(invariato), e pel fresco da 115 a 120. 
(invariato). 

A Parigi ribasso con
iai - . - ! . , i . a i : r j tó r ; . . . Ì . - ' 

0. 
Su parecc}ii morcati germanici si 

sono : manifestati dei ribassi, causa 
l'abbondanza degli stock. 

^•avviai- jiflmi<Y<jj™aipg^ririMiiiÉwrrÉBjÉ-i yf^yq—fc^iiinMin 

.Mari® 'Worte^» I 

A P E ! LE 
ini Celio nato a Ferrara nel 

•iflWe morto in tal giorno noi 1541 
fu do t t^ rud i to . 

Appena compiuti gli studi, militò 
negli esercitMdeUMmperatore Massì-

.miliano e dW|Upa Giulio li, dimo
strandosi destro è valente, tanto cho 
gli-vennero affidate delicate commis
sioni e parecchie ambascerie. 

Fu in Inghilterra col cardinale Ip
polito per assistere all'elezione del
l'imperatore. Tornato in patria prese 
gli ordini sacri, fu dottore e canonico 
di Ferrara e protonotario ecciesiastìco. 

Le sue opere, stampate a Basilea 
trattano di grammiìtica, morale, an
tichità, storia naturale e poesie. 

Un po' di tutto 
H -iT" ^-^ - ' 

^ Wì 

e 

''^ 

•<• 

Eco d'Italia 

Il progòtto d'illaminare i vago-
tii ferroviari a gaz compresso, è in 
via di elaborazione. La Mediterranea 
ha mandiUo all' ispettorato generale 
delle ftìrròvifl i preventivi delle speso 
d ' impianto necessarie per illuminare 
con tale sistema i;treni diretti Mila-

-no Roma Napoli, Torino Roma, 
Due officine atte a somnairiistra 

Il gaz compresso verrebbero costrutte, 
-ana alla stazione di Torino e I 'alra 
a quella di Roma. 
...Vn hAm&ìdm.& 

:Karra il nfewyikostì 
giuntoci ieri : 

Ora soft due mesi, a Clinton, Penf 
fiilvania, è nato un bambino cosi pic
cino che pesava appena una libbra. 
•Il bombino vìve tuttora^ ed è prospero 
<|i salijtò, ma non è cresciuto di una 
linea. Il proprietatio di un museo di 

' ^ l^^ypik in Bowery ha offerto alla 
snadfe una forte somma, se consente 
•ad espore il bambino nel suo museo. 

Ciel<gM@ flciwaHtatoi'® n e l 
"W«Br«| AiMe^ica.^^Da Mantgomery, 
Alabama, annunciano che nella con» 
Isa Buìlock, in quello Stato, ìnQeri 
giorni sono, un terribile ciclone che 
distrusse quanto si trovava sulla linea 
per cui passò, compresa una chiesa 
dì negri dove stavano celebrando un 
funeriile. Vi rimasero morta quattra 
persone e ferite dieci. 

C91 gl^B'sisallBia iBigleeie aa-
^sa«»lua&i>. —• A Sheffield due indi
vidui quasi uccìsero a pugnalate il 

signor GiUiofc, redattore dello Sport' 
*iì quale si sifiutava di cedere 

oro una camera in ,un albergo. ^ 
m^ti» • p^amémM, —;««»:• lettera 

raccomandata diretta a MoEsca a una 
casa bancaria di Berlino, 0 contejen 
te dei valori russi per una somi 
252,000 m À h i è scomparsa durante 
il vigggio. 

*-

l . " - m 

( l ì a l gioriraall) 
Domina la stessa nota confusa 

sulla situazione^parlamentare. 
jmAf^ Eassegm dice cbewfdecre-
tò idi scioglimento si pubblicherà 
lunedi. 

La Gazz. del Popolo di Torino 
dice che le elezioni furono indette 
pel 23 maggio; il parlamene sì 
riconvocherà il 4 siuii'no. 

, • 

ed assicurerebbe tepsce in Oriente» 
La Camera chiuderà la sessione do* 

ani. Tatti i progetti del govèrno fu
rono votati. 

da Vienna : Alessandro oSinò di riri 
forzare e di mettere in perfetto stato 
di servizio la flottiglia bulgara del 
Danubio. 

B^jjmslro, 1 6 . «- Assicurasi che 
r Inghilterra rinunziò a spedire alla 
Grecia un' ultimatum ; considererebbe 
la consegna dell* ultimo telegramma 
collettivo, come una inlimuzione suf
ficiente. 

Agliia;el(»ale o p e r a i a ' 

La Trìoiiiia insiste che avver
ranno il 16. 

Scadendo il 30 aprile la con
venzione con, la Fratìciià, si prov-
vederà rinnovandola provvisoria
mente con iiu decreto reale fino 
al 30 giugno. 

I . 

4 « 

'H I 

' -^telegrammi da Brindisi dicono; 
Nelle ultime 24 ore i casi furo

no 15; i morti 6, di cui 3 dei ca-
SI precedenti. 

Fu istituito uno spedale cole
rico; Vennero stabilite le cucine 
economiche, I cittadini gareggiano 
di zelo. 

'(M^isérl a t l p a e e i ) 
ntoB^^i 

•^*'SiÌ'i, 
ore 8 25 ant. 

Confermasi che gli oppositori e 
dissidenti piemontesi formuleranno 
un programma còOThe firmato da 
Villa e Giolitti. 

— IntaR;tft secondo l'Italia cre^ 
desi Grimaldi, Taiani é forse Cop-
pino si dimetteraaiip; .Gdmaidi 
diede le dispoŝ itìpî i per l'abban
dono del suo ministero. 

— Tutta.qonferma le nuove e-
lezipni avverranno il 16. 

^ « . Le distiilene Branca e Sessa 
essendosi ricostituite sul territorio 
svizzero il governo prese disposi
zioni severe per impedire il con
trabbando. 

; B i - M e U t ì s , * 6 . '^Camera. -
ministi^b di giustìzia presenta ;un pro
getto rivedente la legge per l'u^o delle 
materia esfptodenti, e un progetto con-
cernente il porto.d'arme. Il ministro' 
delie finanze doraiMida un erodilo di un 
milione par soccorrere gli industrianti 
incendiati. 
^ftooelffi '^^t©. —La riunione d'og
gi a Londrrdei padionivdèllo officine 
dèi' paese di Galles Meridionale 0 del 
Cuberland occidentale, d' Lancashire 
e Lilohushire approì(ò la mozione dì 
restringere la produzione del ferro 
greggio. 

€ I a a r l © r o l , f®. •— Lo sciopero 
tenderebbe a ridi^vontare generale nelle 
miciiore, ma gli scig^eranti impiegano 
modi pacifici, pregano i borgomastri 
di servire da intermediari coi padroni. 
I^borgomastri accettano, ma finora 
nessuna pratica è riuscita. HAVVÌ uno 
sciopero generale a lumet, Lodelmì-
sart, Marchiennos, GOSSBIIGS; totale 
2200 scioperanti. Calma assoluta, ma 
il movimento non è prbssimo a cessare. 

(Kg 

- * -

TPCfi>-lt 
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F. ZON, Direttore. 
ANTONJO STEFANI, Gerente responsabile 

* • = ; : 

JMH'W^ITWII H i H i L l f rt'WtfWg^ 

yìA ' I r - -
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DA TE DEL FEfìRQ a oostra figlia, 
—diceva un medico aduna madre, 
che lo consultò per sua figlia, 
anmalttta di anemia e clorosi — 
Ma Qual Ferro d0oo dare a mia 
figlia ? gli domandò la madre, — 
li fERBO BRAVÀiSrlermoseU 
medico,siaccliè è la prepBf azione 
che siauolclnadl più alla forma, 
soUo la quale è contenuto II ferro 
nel sangue, ed In conseguenza, i 
suol effetti sono superiori a quelli 
di tutti gli altri ferruginosi. 

Deposito nafla masnior parta dalla Famaolti. 

mi^ 

T f 

, (AGENZIA STEFANI) 

WieiEfina. fl®.— La Camera dei 
deputati approvò in seco'nda, lettura 
in conformità dalle proposte della com
missione ì rimanenti artìcoli del pro
getto sulla Landstrum. 

Ei®aasls"a, Ift, -^ l\ Times ha da 
Càiro :Jt.,P4e8e al s^d di Wadyhalfr 
fu interamente sgombrato. — Il posto 
di governatore del litorale del Mar 
Bosso fu offerto ar^^eheràlO Watson, 
che lo aciéttó a condizione che i po
teri civili#è^ militari sì concentrino 
nelle sue mani. 

• \ 

^ . Sj^mol^^, t ^ , •» La Camera dei 
comuni, dopo una discussione di pa-
reCiChìe ore, accettò senza scrutinio^ 
in prima lettura le proposte relative 
al bilancio dello entrate. 

Iĵ Essaili»©, tffl,— Comuni. — Glad-
aione svolge il bill per la compera 
delle proprietà fondiarie in iFìlnda. 
Scopo degli sforzi del governo è an* 
ziiutto di assicurare l'ordine sociale 
in Irlanda. Perciò fa un terio tenta
tivo per risolvere per sempre la que
stione # | ra r ia . Traccia la storia d*Ir 
landa, rilevando che l'oppressione 
degli affittuari da parte dei proprio-
tari produsse 1 denti agrari e che 
^Inghilterra, sebbene dominatrice deU 
l'Irlanda, S rimasta spettatrice 4%ét*li 
fatti, anzi sostenne i proprietari. Tocca 
quindi ali*Inghilterra risolvere la que-
stìone.' 

In Ori0fit«9 

CimURGO DENTISTA 
PIAZZA FORZATE fa. 1442 

TEATRO VSHDl 

d'oB-m» per oggetti di Chirurgia den
tistica. Per dènti e dentiere in oro 
giallo e bianco ed altra composizione, 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisco operazioni déntisticnè. Lo 
studio resta aperto tutti i giorni da 
mane a sera. 

Stabilimento Bacologico 
IS. fttosello A n t o 

: - • • 

- ••liti 

L'ottimo Gìorriail^'^Agricoltura 

(Vedi h^rnso in quarta pagina} 
^J.i^'.jJ^^^iT^^ »ùl>VO i:r^:;=£ie*is?s£^^ 

: B i E ; S T £ 

[Vedi avviso JV Pagina) 
B>r.:«i:t=Hrv 

35r:E3XjX.= 

a l i g& 

, <̂ G. —Delyanni consegnò 
allo ore 8 pomeridiane !a risposta alla 
comunicazione delle potenze. Deljanni 
dichiara che il Governo nulla fece che 
possa turbare la pace, ottemperando 
così ai desideri dell* Europa. Non può 
però rinunciare ad ottenere i confini 
che le potenze già le concedettero nel 
trattato dì Berlino, senza andare con-
tro il sentimento nazionale. E convin 
to d'altronde che la concosaiono di 
dettia frontiera ristabilirebbe T equi
librio già compromesso nel Balcani, 

'&'k 'V: 

dol i s i P ì axKe tda t^^^l^ocs3lit 
•H j ' 

(come da Druker all'Università, presso 
cui trovasi il depòsito generàlef^da 
Stiasni al Municipio e dai principali 
librai d'Italia) ai vendo a L. BiSIA il 

Perpetuo 
di G. MENEGUZZI 

che contiene tutte le indicazioni dei 
lunari anritìali pei secoli passati, per 
l'attuale e pei futuri, che ebbe già 
uno splendido successo e che fu adot
ato da quasi tutti gli uffici pubblici 

di Padova. 

a 
La più economica acqua profumata 
liiif^ C ^ ^ al flacone. 
Unico deposito Drogheria Piazza^ 

spiazza Erbe; angolo Via Fabbri, 360. 
• » . . , < - . . ! 

PIA ZZA EBBE 
n^mìì mU S a p o n i Ce 

€:̂ 4ii.5aCtó4àta(r© . D o l c i • -ìJ^ssAncrti-" 

H--- -

Oltre alle spedizióni air ingrosso^ 
véndita anche al minuto ài 

l'I i y , M . 

-'If 
Cai)i)o' a Ci 

di seta, di feltro bassi sul fusto 
di tela; detti di tutto feltro flosci, 

• - - - • . • « -h • • 1 . '•Mfi^ neri e 

rÌBHU. 

Gap 
GlBDSPERSOCrt 

ini pél Fa 
Oaiii i r to ió f 

1 

FEZ imi PER SIGNORE 
fiERBETE DI SETA, ecc. 

ALLA LUCE 

Si assumono comtnissìoui per corpi 
dì musica, società ginnastiche,guar
die municipali, campestri e boscbi-
ye.:Il tutto a p r e ^ ^ i ilsit^l d i 

•'•KlBlsrica quindi con r i levasa-
tissinni® F l ^ p a r ^ J © per i* a-
cquirente. "''^" 

8*̂^ & a A mU^JlST 

anche quest'anno come nei prece-
^SSl'', P,?̂  ^̂  prossima. Pasqua, 
avverte 1 suoi numerosi cjientif 
che per dar î fogo alle moltissime 

^richieste delle sue 
; - , : • - 1 ^ 

Himiitgsiate'V mM 
de

tiene due forni ; ed avverte pure 
ì sigg committenti che si assume 
,yy_ncarico di spedire la merce a 
domicilio senza alcun incomodo da 
parte dei clienti. 

mBETTÒ DA 

070 VA NNI MA ZZO CCm 

^^gl^Artillilift • U B M ' M ^ M •Wli mimrrt^^iic^-ttrté-j. ^4^.^ 

- ; - . . . ^ . l i , -

contro la l]dk i 
1 ^ 

- • 

*?^?p!w'-' 

in?eiioi MBEO toevettata 
Premiata a) Concorso Internazionale 
di Oonegliano, marzo 1886 ove furono 
presentati oltre S0O tipi con Primo 

Premio: !Me€a®s:lla d^òro . 

m 

ASCOLI q g p 
WhiHa di grammi 30 O r e I H 

•V prodotto da convenirsi. 
E - 1 . . ^ J L J . , ' . , 

Eappresentante per la Provincia dì 
•^^PADO^VA%;Plft2;a5tt I&le^m^gl®^ Orflî i 
""gheria Piazza delle Erbe, N. 360. " 

• ì ^ ^ ^ 

anche suBIt 

Costruzione sempl?cissii3ià, tutta in 
"lety^l,^^, inossidabile. Escìusi^pe di 
qualunque goarnizione di cuoio e con
giunzione a vite, e quindi estrema 
facilità e rapidità di smontatura. Può 
essere portata e manovrata da un 
ragazzo. 

L , I 

Costo mitissimo: L. 12,50 
Unico deposito per la Provincia di 

Padova presso l'inventore ZABEO 
.ANTONIO,. V i r S i r e B i a , ^ , 
lÌPAllOVit. 

„ ^ . , . ^ Sita di tìaugg^, 
alla Stazione dei Tram a vapora 
in via S.V Sofia.: 

Per schiarimenti rivolgersi af 
proprietario dalle ore 8 ant. ali 
ore 3 pom.ti '̂-:.. .- , .-

L:E£?JTS£E^? 

- - ' ! • . 

^mm p i ì 

uè l i 
fa più bella 
pelle óalf^dà fra 
schazì^a. 

IL 
AN%1£!0LER1C0 

T i n t u r a P.eR*ig'®;^i;i 
Vedi avnso IV Pagina 

ttrftnsa^JEit'n t. as.^jH6 iatEra.-riMllirM'cHttigjBaBBTjf**i:--!j>3a^«>nMinni f i 

PREMIATO 

st 
GIUSEPPE VALLI È FIGLI 

equa sflj rinfresca e pre
serva d^lte rugh 

P^s30 pulisce i denti 
< w* *» perfettanpento. , 

-I - - •-. 

•<i.. w : '••.- .=.T f . ' - ^ i ' ^ . . 

c di delicato .ig^bi^-
tegante profumo. 

t-'^f^-i-f-'-i^-..-. 

! 

—^r -» '—M 

'̂S ' ^ i 

la migliore dì tut
te e premiata aU 
l'espoH. di Torino 

IU.H--I 

' - _ ' . . J : , N T ' 1 . - ^ IT I '? 

presso Cortona (Toscana) 

Bozzolo giallo e bianco. 
•. ' ' 

Risultato ottimo nelle passate sta
gioni, anche nella provincia di Pa
dova presso distinti bachicultori. 

- iKM" 

Deposito e vendita in ff^actewai 
presso il sig. ^SIS&SWMB® IJCÌWI CO. 
»es Via dei Servi N. 1058. 

Si cede a prodotto a condizioni 
da convenirsi. 

A, 1». F i i n t A i i a 

cmn un a a DI VIENNA 
Via del Salo n, vioino il PedroooliS 

Specialista por otturature di Danti. 
Applica I f tentl e iKesaM^g'® SQ' 

condo la nuova invenzione «QKffi& 
di4» 

I 

t 

Vi^ndesi al prezz» 
diL, a m i a bott. 

^ l i U r t » e Fabbricante A. Bai<. 
g a r c a s i in PADOVA. 
i—iii_.]Mii i i . . ] I. 11.11 i i i i"iT'iiiiii r i i i i I" I n i i i i i j — g M i w — W ^ — I l i . . I I . . - _ . - | ] i w i I i 

SSil isea vendiliilediilC^^ parruc-
cJiigTe, Vecchia: Q.aleria. ; ^ 

VeBB©sj8® ali*(7/'/ìcio^nnwnci del gior
nale La Venezia —». dal jReg'asS" 
sonif parrucchiere profumier,9^> 
Maria all' Ascenzion -~ Bertii^^^ 
ParenzOf Mercieria dolPOroIogioV 

V l c e n s © da Francesco Fagian^Pioz-
za delle Biade. 

Trtiwi&io da Giuseppe Nalesso, via 
S. Lorenzo. 

HSÌÌBS© da Augusto Verza^ nego
ziante in chincaglieria, mercerie, 
mode e profumerie ecc. ' ' ^ ' c 

P a d o v a da Lorenzo Dalla Baratta^ 
droghiere al Pedrocchi. , 

Msie dai Fratelli Menegmit 
»owigì;€» al negozio Antonio MinelU. 
Tor l saoa t negoz. profumerie Bacher* 
W<&w&mf& da L, Ei.^Cpminii Agenti» 

di PubbIicità,^Mrzza Bra, N. 90. 

di Tcilese© e di 
l ^ r a n c e ^ © da 
Luigi Bertela per 
molto tem^'inse

gnante di Latino e di Lingue mo
derne in Francia, Germania e 
Russia. 

Via Gallo, prmo V Università. 
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Tonico piacevole bevanda compWra di sostanze puramente vegetali che non viene 
alterata dal tempo, ed «ffaito iWtiocua. '̂  «efe ^̂  

Arresta sempre con istantaneità dì effetto le coliche — la dissenteria — il ivomitoc 
il mal di mare — la febbre gialla, od altri mali di sintomi affini, e d'indole epido-

ea 0 parassiiaVia. È una scoperta impoVtantissiraa che raggiungo Tapoggo dolU sciouxu 
avendo rllfltofif gran problema di un rinnedio contro iT colera. 

I inĉ MssioctV dpcumtìnti di cui è fornita la rinomata Tintura Perigozzi, chiaramente! 
dimostrano quanto 'essa' sia iridispensabile in ogni famiglia,;W'in specialità pei milità'Hy^ 
pei viaggiatori^e pei stabilimenti indusrriali. 

A Monaco di Baviera è dichiarato ufficìaimento che in tutte le famiglie in cui venne 
usata diede il miglior BDccesso. in Egitto guarirono tutti quelli che l* usarono. 'DAlIa 
Spezia effioacissiraà. Da Scapoli al Volturno, Villafranca di PilMqnte, Pan<;aglieri e Cor* 
maipltt di effetto istuntunoo e sicuro. Dal Comitato Croce Bianca di Napoli, e. Croce., 
Bossa di Genova di splendidi esultati e costanti. 

—. 
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Con Decreto del 31 Marzo u. s. il Ginnasio di* Este è stato pareggiato ai 
governavi-per tutti gli effetti di legge. Da siffatta deliberazione ministeriale il' 
OollegiO'Cònvitto, cui ,qiìe3to. Gi^|pio è annesso Insieme all^ sc.uole'eiemen^ 
l^n, ed alle scuole'tecniche pareggiate fino dall'anno 1876, sr,ripromette uà) 
notevole incremento di quella,pròspfeHtà/che 1e sue favorevolissime, condizionî ; 
igieniche, economiche ed educative gli'hanno già da molto tempo ment^-mente' 
acquistata e per'la quale può vantarsi di'essere uno fra.i pochìssìmv^wonvìtti 
pubblici accreditati' del Veneto. * v ^ • ' • '• 

"Clìf-desidera informazioni relative ai-Convitto potrà chlec[g;ne il Programma' 
al Rettore. . • • < ^ ^ ^ 
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TffewSso — S, Sg094 Ìwo , iS> 

TABI Lì AG0L.OG 
in SìiVERA (Bosco loitello) Pro?, ili TIOTÌSO 

èltìe bach i d i razze scelt issime c e l i ed 
• PREZZI PER L'ALLEVAMENTO JL 

< ' 

Garantito immune da infezione corpuscolare 
oncia di gr 

%vauriti) 

\ ln€liì»ift*ls%Ie 
-}•• 

W^.rde C«l9|»^pòn^^o in canoni 
*f;\ id. id- ^ sgnmato 

> > 

coWDmom PER UÀ 
-' •^ 

CoUttfeScheda d! ordinazione dovranno spedirsi a titoli di parziale pagamento : 
a/ Lire fli {siaasa} per ogni Cartone od oncia seme industrialo , 1 J 

.hj » . IS (daa©} por ogni oncia seme cellulare selezionato ^ 
..WB. .lU'^iJ'allBiasRiwgiàe iBìosIaiisle p e l ©«amjBitetoaafte relsB§lig<!ì5 sili Fija 

'̂ l^i^T 

ta ir t l ì l ^fUT.él» c8a« gIS v o r r à p a r i * 
-- -- n* I t J F " . 

L'abbonamento all'ottimo Giornale bimensile di AgricoMfa 

I!Bi 
Viene dato 

: 1 r̂  » o w o 
e s i r o a chi.compera H, « once celi, selez. o »''^^è'artoni òS 

once industr. ' ' . , . , 
«BIS 3eineé*Ve a, chi compera ,4 òn^f; celi, o 6 cartoni od once indust. 
««-«^n«o.ft..chi corxiperLlS once cbilV o t ^ canoni od once indust. 

l ^ ^ r ™ _. ^ p^ggfgT-gccnmpaKnata dalia r'eWìvai antecipazione. 
R a p i ' e s e ^ ^ t e ^ Padova i i ^ f ^ i i . o V l » « « M « l Ì Ì * ( E s l i p S ^M^^»^'^'' 

iLia 

l lserisa^isèMe^tìcngi^dia^^Sratl l l te 
;:^a.iM^£^s^.^^^ " v ^ J f l ' ^ ' f ^ i^--?.-;:^—;^ 

' I H •'. 

, VIA-S. PROSPERO, N. 7. 
Premiati con medaglia d'oro all'Esposizioni d'Anversa*"'' 

Nizza 1883 — Nazionale di rvtiiarid, 1881 
Vienna 1873 --• Filadeìfla (876 —.Parigi 1878 -f Sydney 1879 

IDX 'M-.XX^J^N'O 

6 .Bruxelles 1 8 8 0 . 

Tornio 1884 

— Melbourne 1880 

^ . . _ • 

r - ' 

[pi 

11 Sl̂ «)S'aaa3Ŝ -̂ gt'p̂ aHa"a. à ii, liquore pij^ igibnico conosciuto. Esso è raccoman-' 
dato da celebrità'teedicho ed usato in molti Ospedali. l lJFepiictSSrs&rica non 
si deve confòfìàere con moia Fernet messi in cornmerciò da poco tempo' e che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni, ti iWe^net SBranca estingue la 
sete, facilita la digestion^yj stimola l'§a,petito, guapsce le febbMiiU^term 
mai di capOĵ  capogiri, man nervosi,mtil di fegato,, spZeen,, mal di.raare,; nausee 

; \ 
l^ 

in genere. Esso è'W^s'Bs» 
«EFFETTI UABANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

•:-

iiEVB '»*E3K'«Htfi^Gtaar5SSU^(Histì'tìai:Fro 

• i 

, .' . . l'uno L, © 
. once di gr. 32 r ' S 

.^l^i^EPTTURA APOyTp^lCApi|,BEI^GA.J[.^ ^ 
; Èengal Kiéhiiagur, 8 Maggio 1883* 

pREG. SIGNORJ F.LMi BRANCA, * 
Qualora le SS,. LL.. mi facessero .l'agevolezza di lasciarmi ayere il loifo celebre 

F^B'neé-fflSs'isB^^ei a;prez2i ridotti: cerne Iranno scorso, ne prèrìdèroV'dódici doz-' 
z i n e . • ! • • ' . "• • '•• 

I,Jottimo W'^wuiQt cS.^^mpjt^o MMl.ej,B^,,c/)teosì,i,,^pali^npR, di^^^^^ .solo 
uso del medesimo superano,i) malore mortale, e ricuperano perfetta salnte. 

In eenerale il F©s?itse5 I S r a n o a ci rieace,molto vantaggioso per tutti i ma-
Ianni prodotti,«a qnestQplima eccessivamente caldor 

Devotiasimó loi'o servo, .'"'",•'' ^ ^ i ^ , Ppzzii Pref.-Ap* 
.ii.im'T*iiiW.Vi|i?»-'-^^ 

- i ;MSffl* îi?ìO-2 î'NAPOtl"' 
? ivr: ̂ ?r • ^ . 

i i ' 

- ) 

I. 21 
;-'uk'i 

. • ^ 1 m /•e-1873.1 

. • " i v ^ jV - , 1 

Certifico io sottoscritto di avere somministrato nell'Ospedale,delia Conocenia 
il Fes-fi^^ft «Bra^isea ai convalesceinti di Colera con'^llrpgrandigaimo giovamento. 
È notevole la .^opi^ranza a^iff«i,ttjp|i^worf.^del t dei colf^ciosi,,! 
:^^ ali, dopo cosi nera malattia, sogliowa^vore sewsibìUssimR le.jie d,ige|^iye. La 
principale azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde il .progressivo benes
sere che i convalescenti ne risentone. 

IlJ!0(Ìó; Primario FBANOESCO FEDEV 
Per la r.e?Jltà deUa.tfiiirijadeCDpttv Francesco,Fede. 

." '•"^- ^••^••" • • :," r II : Sindaco BPimhhU 
Vieto la legalizzazione della firma soprascrìtta del Sindaco di Nupoli, pel Pré 

fatto segue la firma. ••:• ., •^mm, . " 
- e Kt'Ar'i'P' '. * _ . .. _ _ _ _ . . . . _ ^ _ „,^.^_^ _™,-^r_™-,_^., 
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licitili!! 

Esce il 1 è i M 6 d'ogni mese 
720,000 copie 72(),000' 

(in 15 lingue) 
.jDà ogni anno S^KIO in 

ìoratr/f ^'iìppendici con 
modelli da tWìa^ 

"ìjì:. 

• I . 

re, e » 

li li Hìptr 
SI ricevono HbbonaroHnti: al gjj«fójf*ei« ^̂ ^̂  8Jtt|sÌ»n«f e HÌ offrono «altieri dì saggio a 
iìm a cbiur)qu0/ne faccia domitnda lifesao i'ttmminiìStraWfbne del giornale K Bacc/tif/Hone 

iù Padova, 

egftì per 
lavori fomminilì. 

;.PREZZI D'flBBONflMENTOJ 
i (franco np\ Regno) 

anno sem. irim. 
Grande: Ed. J 6 9,— ! j , — 
Piccola , , ; 8 450:1^.50 

Per l'Èstero 
anno sem, trini. 

Grande Ed. ..20; 12 6,50 
Tiocola 11 6 3,50 
V vNumeri separati U UNA 

hii0Qr^f}de Ediziime ha 
in più 36 figurini colorati 
all'acquarello. Gii abbo-
nameniii decorrono^ 4o!o 
dal 1 genti., i apr,, 1 lug. 
e ottobre, - , 

Pagamenti (inticipaiì 
Numeri di saggio g r a C l s 

a chiunque ti chieda. 

3 1 

11̂ 1 
W"J^AAr t 

, • Ì N ••' 
f t v l 

;D'HFOSFÌTO 
Del B' ÙHUKCHILI. 

mm 

r -

. * ' • ̂
 S^ .. r. 

Per uso yeteicinarìe.questo Balsamo giada 
,J|UOgQ «tempo pr^efe^ito ,da negozianti ed alle-
. vatori di cavalli, è rimedio sovrano nelle artriti, 
, erpetif ferite, infiammazioni in generale e 

cioè: mali di gola, angine.,iingorghi glandu-
. ^n,̂ e,fi,̂ |wf,i:/?erw»«o*rti,:,cpntwsio>iì. Neila i,pp-
• pina,;deY'5omni'per la cura doi piedi; Aiuta 
^ poVrnirabilmente la niproduziohe deLpelo» 

_ udom^tùrni^^';P airi-
malato f?o4o eli un.insoUtTOenosFioro. . 

Esigero;.il.tlcicoMO 07,(af/?v̂ /o (morlollo de-
potìto),. la. Bignatiu-U :,dol, D'i CHURUHILL e 
1 etiohpttam^rftacii/a'Jòr/ca della Fànna-
oiu SWANN ru'3 G'-istî nioiie, 12, a Parigi. 

: - F r ^ i l nacong in l^rancia. " 
k I ' 

l 

A. Manzoni e CK.MUanó. 

•. .,s; liavmi, Napoli: • ,• • 
Roberta e C», Firenze, . " i l 

'\^^?, 

MV*rt. ̂ AWfVt^WW%^^*^*fV^HJfciyfc 

In' Padova presso le farmacìe Pionen/MawrOj,. 
•̂  ,! Coni e Ho, Zanetti' 

?^^^ ' i f l .9 i£e f f« iv ;5Wfl i t f j a^ iy r t f*» iU;« '^^ - T . - . ^ Ì Ì I A L I 

qV 

\i,ViS Gh 

ai-jl 

m. m 

I 

Infallìbile per la cura dei Bjcc'^pli 0J^orri 
riccit mal di ficOj 0 porro fico, mal deWa-
Bino 0 carie dell'unghia,:piaghe ulcerose. 

prezzo del Màlsaaìnaes la scatola L. Z, 
Prezzo del ©auiiffiWisiisaOT*©, fliÌGon grunde 

- ••' / -

L. &, flacon piccolo L. 3 . 
>'Si; spediscono dietro rimessa dell 'importo 

più Oenteaimi''B0 per pacco postale dal f«r-
inftqista HIAWCJHI a^BHCtt Brescia, pro
prietario ed esclusivo proparatore e Vendesi 
in Padova presso la farmacia IjfssSgt C«sr-

quando i capelli sono caduti buonano t t e 
a tutti, non e*è più rimedio I I , . . ...̂ ^̂  

Ma si^^iiò evitareJa caduta fortìncan-' 
dò i bulDi''quaiido i capelli cominciano a. 
cadere; e ciò sì ottiene facffm ênte fa-» 
cendo uso del Balsamo capillare del dott. 
'Cl^faw^.'— La coriiposizione di questO' 
^ l:alo che non presenta alcun pericolo 
per l'uso esterno. 

all'Ufficio Annunzi del Giornale La Vene-^ 
«trt'S. I^nca, N. 4270 ed in Provincia per 
pfeòfb postale lire Iì^8i0. 

Depositi in I^^il^&wi» preasn l'Amministra
zione del ^ìormìÌQÌi:Xiacchiglione e presso ìb: 
Big. BuìgarelU profumiero all'Università. 

,.Vi ì^ • i 

>mtfBf*i>.nHMM .^t—miiBHi m-m-M *m 

Padova, Tipografia del Bacchiglione Corrim'^-Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. SbciiJ. 
' . ' i a ' ^ - " 

•-jnPTii- -"rSnj'-

' ^ ^ < 

:-u/ 
• . . ' Cìt^SS^^, i^JtS'iL'g^^d^:'-


